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nel corso del IV secolo avanti Cristo le città greche entrarono in una crisi profonda dovuta alle spese e alla distruzione delle continue guerre. di questa situazione se ne approfittò Filippo II , re della macedonia, situata nel nord della Grecia. Egli si sentì abilmente nei conflitti tra le città riuscendo a stabilire di fatto il proprio potere sulla Grecia intera. Alla sua morte il figlio Alessandro magno non solo consolidò il dominio sulla Grecia, ma in meno di un decennio a parte l'impero persiano, giungendo a conquistare l'Asia sino alla valle dell'indo. In questo vastissimo impero Alessandro cercò di eliminare ogni differenza tra vincitori e vinti diffondendo la cultura greca ma nello stesso tempo accogliendo molte caratteristiche della civiltà dei Popoli sottomessi. quando egli morì il suo impero diviso in una serie di regni ellenistici. Invece il progetto di diffondere la cultura greca, assorbendo al suo interno le grandi civiltà medio-orientali, gli sopravvisse e fu alla base di un periodo di splendido sviluppo culturale durato almeno tre secoli questo fu l'ellenismo. Un'età di grande progresso sia delle arti sia delle scienze. Nelle arti prevalse il gusto del monumento grandioso o della rappresentazione realistica , nelle scienze interesse maggiore fu rivolto agli studi teorici come la matematica, la fisica, la geometria…

